-  Criteri per la trasformazione del diritto di superficie in proprietà e per la sostituzione delle convenzioni sugli alloggi in proprietà nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica di cui all’art  31 comma 45 e segg. Legge n. 448 del 23/12/1998)

 Criteri per la trasformazione del diritto di superficie in proprietà e per la sostituzione delle convenzioni sugli alloggi in proprietà nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica.  

(art. 31 comma 45 e segg. Legge n. 448 del 23/12/1998)
- DOMANDA DI DETERMINAZIONE DEL PREZZO.

Il Comune ha invitato, nel 2003, tutti i cittadini proprietari di alloggi costruiti su aree inserite nel Piano per l’edilizia Economica e Popolare a valutare l’opportunità di trasformare il regime giuridico dell’area concessa in diritto di superficie o di sopprimere i vincoli reali di godimento sulle aree concesse in diritto di proprietà. 

I proprietari di alloggi realizzati su aree cedute in diritto di proprietà possono richiedere al Comune la sostituzione della convenzione stipulata ai sensi dell’art.35 della legge n.865/71 con quella di cui all’art.8 della legge n.10/77.

La domanda per la determinazione del corrispettivo della trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà o della sostituzione della convenzione per gli alloggi realizzati su aree cedute in proprietà è presentata dai singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze, per la quota millesimale corrispondente.

Essa deve di norma essere presentata sugli appositi moduli e deve comunque indicare gli estremi della convenzione sottoscritta con il Comune per l'assegnazione dell'area allegando, ove possibile, copia della stessa.

Alla domanda deve essere allegato altresì il calcolo dei millesimi di proprietà di ogni singolo alloggio, debitamente approvato dall'assemblea del condominio.

Nel caso di cooperativa a proprietà indivisa la domanda è presentata dal presidente o legale rappresentante della stessa.

- VALUTAZIONE E CALCOLO CORRISPETTIVO.

Il Servizio espropri del Comune, entro 60 giorni dal ricevimento della domanda, se completa, o da quello del completamento della stessa, procede alla determinazione del corrispettivo, sulla base dei seguenti criteri:

a)- determinazione del valore dell’area, in ragione della competente quota millesimale, ai sensi dell’art. 5 bis della legge n. 359/92, computando, considerata l’entità trascurabile del coacervo dei redditi dominicali, la metà del valore venale della stessa;

b)- riduzione dell’importo come sopra determinato al 60% dello stesso;

c)- detrazione, dal risultato di cui al punto b), del prezzo del terreno, sempre in ragione della competente quota millesimale, corrisposto dall’assegnatario all’epoca del convenzionamento, rivalutato sulla base delle variazioni accertate dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo verificatosi tra il mese di stipula della convenzione e quello ultimo pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale o acquisito dalla banca dati telematica dei locali uffici ISTAT.

Qualora la detrazione di cui al precedente punto c) risulti superiore all’importo di cui al precedente punto b) è esclusa, ai sensi del comma 49 dell’art.31 della Legge n.448/98, la retrocessione della differenza in favore dei proprietari degli edifici.

- RICHIESTA DI TRASFORMAZIONE.

Il responsabile del procedimento trasmette al richiedente la stima del corrispettivo di cui al precedente articolo.

Entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa, l’assegnatario o gli assegnatari possono comunicare al Comune, Ufficio Espropri, l’accettazione del corrispettivo e la conferma della trasformazione.

La mancata risposta nel termine suddetto sarà intesa comunque come rinuncia da parte del richiedente ed il procedimento considerato concluso e come tale archiviato.

- FORMALIZZAZIONE DELLA CESSIONE

Con atto del Responsabile del Settore, da emanarsi entro 60 giorni dal ricevimento dell’accettazione di cui al secondo comma del precedente art.3, viene formalizzata la cessione dell'area in proprietà (per le aree concesse in diritto di superficie) o la sostituzione dell’originaria convenzione (per le aree già cedute in proprietà), sulla base dei relativi schemi-tipo approvati dalla Giunta Comunale.

La delibera che approva lo schema indica il capitolo su cui introitare i corrispettivi.

L'atto del Responsabile di cui al primo comma del presente articolo è notificato a mezzo lettera raccomandata A.R. al richiedente.

- STIPULA ATTO

La convenzione per la cessione in proprietà dell’area o per la sostituzione di quella originaria sarà rogata a totale cura e spese dello stesso da un notaio di fiducia o dal Segretario comunale,.

La stipula di detta convenzione dovrà avvenire presso la sede del Comune di Ponsacco entro e non oltre 90 giorni dalla notifica dell'atto di cui al precedente articolo 

In caso contrario l'Ufficio Beni Patrimoniali valuterà l'opportunità di un aggiornamento della valutazione eseguita.

PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Il corrispettivo per la cessione dell'area è versato in unica soluzione presso la Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di Pisa, prima della sottoscrizione della nuova convenzione.

